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Cox-Caratti) Vis Mansoni presso ii Festro sociale N, 
un anmero arretrato ceutenimi 90. — Le insersioni nella 4 
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All'iofuori della notizia che la Giunta Suprama a 
iadrid fu costituita con Sarzano A Pri presi lenti 
norari 6d ‘‘Aznireo prosidante offautivo, oggi ‘non ab- 
Duomo dalla Spugna sicuo altro raggnagiio cha possa 
Hi chiarire la sijuazane e che argruugi qualcosa a qual. 
fto che già si conosce, dacchd Hi "las :rizione dall’ in. 
Figresso di Prima Mutril, che i lettori troveranno fre 
iti celegrammni; sse dicnatra tatto l'entusasmo destato 
SI dat valoroso toldito ne' suoi comp»triotti, noo ia- 
di chiade afcuo fatto che indichi, ua mutimento nella 
Afsitoazione politica della penisota. I giornali che rac 
gono ì fatti e le cose di Spagna s040 peoi di 
“proclami, «di -magifesti è di agni genere di documenti 
retti alla popolazioni da Giunte rivol:jz:onarie, da 
Comitati unionisti, maderati, repubblicani, Tatti han= 
po uo «programma diverso s:c0ad9 «il paruto che 
jrappreseotaoo, Però di Neto augurio è il vedere cho 
Al ordine-e .la' tranquillità, | tranne qualche incmiclu. 
dente eccezione, regnano in urtta la Signa. E sot. 
nto do Lt modo che gli Spagnuoli cintnueraano 
‘a godero la simpatia di atti i popoli ? beri e p>- 
[#tranao ritrarre dilla loro rivoluzione quel risuttato 
che'sndrehbe perduto se essi potessero  dimaguc:ra 
Eiicho fa licenza, bea Jungi dell essare. la libertà, con- 
daco i popoli all’anarchis, atla guerra givile, 6 in ulti- 
mo a un daspotismo. peggiore dì quello che si son 
Fi tolti di dosso. 
ll To Boemia sono succeduti assai gravi disordini. 
Pare che. gli csechi, irritati per la ‘risoluzione della 
dieta di dividere l'iasegnamento nella scuola tecnica, 
'iotendessero di fare una dimostrazione clantorosi in 
adtimanza’ di prpolo convocato a  Paocratz, I muee- 
ting fu onmeroso e turbolento. Entervenne ta forza 
armata per discioglierlo. Ma «disciolta un istante ssi 
tiuoiva di amoro, per essera ancora disperso di ca- 
riche di cavalleria; Giueccedenti s1 vendicavano coil» 
sussato, che mindavano ia frantumi lo finestre di te- 
N deschi ed israeliti. Arresti se ne sonn'operat' pochis- 
mi per la difficoltà che vi opponeva la pleba. Il 
£ militare son fece uso delle armi; e fu forse questa 
i savia providenza, che impedì jo spargimento di san- 
d gue. Noo sembra peraltro cho le cose sian» termi 
fi pote corì, dacchè all’ultme date si temevano nuovi tu- 
malu, fi sisterna di Bsust è adunque entrato pel pù 
xericoloso suo stadio; e benchè in queste scevo vio 
A leoti il Goveroo abbia aduperato un» esirama mode 
frir.ziooe, è molto «iftic le ch+, ove 1 disord vi abbia» 
nu # continuare, si possa seguire quesio sistema di 
«i quasi non intervento, ed allora ?... Ecco uo juesto 
! ternbile per l'avvenire dell’ Austria. 
l' Richiamiamo l'attenzione de’ nostri lettori sul 
santo d'un articolo dla Patria che ci comune? 
B' ccgi il telegrafo. L'ogano officioso del Goverau 
È tincasa espreme in queli' articolo una minaccia che 
to potrà passare inosservata, attesa la fonte. dalla 
È qule proviene. II Governo francese preteade ) a 
3 c:mp‘mento del trattato di Praga, io que’ sensi cha 
#00 stati indicati dal discorso del ra di Danimsrca 
E rella recente apertura del Rigsdad, cioè mediante l'io. 
E Lrpellanza delle popolazioni interess:te «ulla loro ao- 
* pissine ad uno der due Stati che s» le contendo- 
È ro. Ora si aflerma che il 10 di Pross, di ritorno 
MN Colla sua gita cei Ducati dell’ E'bs, abbia espleta. 
B cente affermato di non essere il'sp.sto a cedero 
È reppure uo palio di qus' territosi. Tn tal caso are 
teolo della Patrie sarebbe diretto» ri-pondere alle 
f p:role di ra Guglieimo, e it modo. co cui è conca 
Pio e la circastanza +9 cui è pubbticato gli danuo 
fi Uta importanza eccezionale. É un’ all'a questione 
10 minaccia di farsi urgente e di ssaporre tia di 
somazia od alle armi la sua soluzione. 
fa parecchi diari abbiam» Urssato vario supposi. 
2 gi.sulta vita fatta Call’imperatoro Alessandro a 
| Coatielmo di Prussi:, La N. F. Presse li Vwnna era 
Fù espncita di Lutti gh altri; 000 lm’ andosi punto 
ille supposizioni, essi affermava ad-hrivtura che a 
Potdam si fosse messo il suggello a quel grand: e 
terribile spauracchio ch'è l'alleanza russo-prussiana. 
L'oficiosa Corrispondenza di Berlino risponde a queste 
aflermazioni e dimostra che, nellasituazione attuale di 
Uropa, nel momepto io cui 1utte fe potenze s' moitri. 
© animate dallo stesso zelv pel min'emmegio della 
itee, 6 in cor i popohi, avnli di t:poso 8 di pace, 
Magrono con orrore dalla guerra, un' aileanza fra la 
tossia 6 ia Russia non ha alcuna ragione di’ esse- 
te e Quale scopo avrebbo — conchiude l: Core 
Tistondenza — un’ alloanza fra due prienze che non 
P Hlanto nè uno stesso interessa da raggiungere, nè un 
Pencoto comune da respingere ? Nun bistano firse 
i taoto all’uua che all'al:ra, le relazioni eccutteati che 
Bi Csistono co-ì fra i doo popoli como fra 1 duo gr 
Yerni? E contro le minaccia dell'avvenire, so pur è 
d'uopo prevederio così da lungo, ci è forse il biso- 
gno di un'alleanza parziale allorchè } Europs intera 
Jorma oggi la più potente coalizione, che nulla può 
vincere o sciogliere — la coalizione della pace? » 
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I Timer ha ua articolo in risposta all'invito fatto 
dal Papa ai protestanti -d' intervenire .3l ‘prossimo 
Concilio, che comchiimde così: « fl pipa è stato va 
po” tardo a farci questa graziosi proprats. Non pos- 
sramo far alteo che dimiodare ciò che quadagnarenie 
mo accattindol». Quali sariono ip ragioni ‘cha ad: 
durerà il Papa contro. di an? Egli deve sipera che f 
protestante credono, di essere salvati nell’ altrasmane 
do, come crede 4 esserlo Jai, e quieto a quasto 
mondo abb:mo seduto quala sia la condizione lei 
sutdt del Papa, Tutta ia forza 0 la prospentà. del- 
l'Europa 5009 conganicto vele quvi dl .protestan 
tismo; tutta la decsdenzi e d-hulozi in quella del 
cattolicismo. Noi, dal casto astra, lo vivissamo: è 
a00 tenera il Concilio ecumenici, a non scomuni. 
care tutto il rimanente del globe, a non voler ess:r 
solo ad opporsi al progresso moderno. fn una pirola 
avi Le invinamo a divenize un fron nro'estanta, ad 
«mparsra un l'oguaggio d:c*n°3 e soprattutto a mol 
tore uu po’ in ordive la propri crs2, » 


—- um bedeee—- 


Aitre note sul Ledra.: 


Noi abbiamo detto, che sw di una quistio- 
ne così importante com’ è quella del Ledra- 
Tagliamento, la quale implica il principio della 
irrigazione della massima parte del Friuli, giacchè 
con quest'opera, la: più ‘facile, la più matura e 
la più direttamente utile, non abbiamo che 
fondato la scuola pratica per la irrigazione 
la più vasta e fa più estesa, che în una ge- 
nerazionè forse trasmuterebbe in meglio le 
condizioni economiche di totto il Friuli, vo- 
gliamo lasciar libera la parola a tutti, trattan- 
dosi «di una seria discussione. L'abbiamo la- 
sciata libera fino a quei medesimi, che cre- 
dettero, anche coll’ anonimo, di sostenere le 
loro ragioni colle insolenze personali e con 
indegne acense, come fece |’ Euofilo Trinke- 
wasser (0° Wassertrinker, come forse inten- 
deva di dire) affinché, dando pubblicità a 
siffatti argomeoti, si confutassero da sè e fa- 
cessero vedere che altro è parlottare nei caffè 
con cenni misteriosi e con  soltintesi, od an- 
che far capolino in istampe che fra gente 
onesta non si nominano nemmeno, aliro è 
venire alla luce del sole, laddove ogni galan- 
tuomo può rispondere ai caluoniatori: Ta 
menti per la gola! 

Con tanta più ragione l'abbiamo lasciata 
libera nel nostro foglio (e ce lo perdonino 
quei lettori impazienti, i quali sentendosi a5- 
bastanza illaminati, vorrebbero si facesse 
punto, e non vedono che quando si tratta di 
così grandi interessi non è mai detto abba- 
stanza); con tanta maggior ragione, diciamo, 
abbiamo lasciato e lasciamo libera la parola, 
a tutti coloro che parlano seriamente su que- 
sto affare del L:dra-Tagliamento. 

Per questo stamperemo anche oggi due 
altre note comunicateci, l'una delle quali fa 
qualche appunto, o piuttosto commento ad 
una pare della .Deputazione Provinciale di 
prima circa al modo col quale presentò l'af- 
fare, l’altra invece nota d'inesattezza nn ap- 
punto d'una lettera firmata G. nel Giornale 
di Udine del 26 settembre. 

È un processo questo, del quale va bene 
che tutti gli atti si trovino dinanzi al pub- 
blico. Se questo non prendesse parte a così 
grandi interessi del paese nostro, sarebbe 
inutile discorrere e di ciò e di ogni altra 
cosa. Ma fortunatamente non è così. Non 


‘+ siamo poi nè tanfo'‘apatici nè tanto ignoranti 


come taluno vorrebbe farci credere. 

Vogliamo qui notare che, facendo nostre le os- 
servazioni del' nostro amico Facini stampate nel 
foglio di jeri circa alla provincialità dell'opera, 
non possiamo a meno di aggiungere una sem- 
plice osservazione di. fatto: ed è, che non è 
nemmeno vero trattarsi nel progetto d'irriga- 
zione di una ferza parte del censo della Pro- 
vincia. 










dettaglio : adangue non possiamo nemmeno 


diretto della irrigazione si estenda. Dell'indi. 





‘anche per i meno pratici un vaotaggio stra- 
grande, al quale tutta la Provincia * parteci- 
perebbe, come pure vi parteciperebbe colle 
minori spese per ospitali e manicomii, quando 
il maggiore: uso dei cibì animali diminnisse 
la pellagra, coi minori tributi alla miseria 
mendicante ed al delitto di rapacità, quando 
V’agiatezza si diffondesse, coi guadagni di uo 
grande numero quando coi lavori nel paese non 
fossero obbligati tanti alla emigrazione tempo- 
ranea ed occupassero invece la gioventù del 
medio ceto che ora esce dalle nostre scuole 
tecniche, coi prodotti dell'indastria e coi più 
proficui spacci sul luogo stesso di quelli del- 
l'agricoltura, allorquando la forza motrice del- 
l’acque richiamasse in paese i fondatori di 
nuove fabbriche, allettati da tante altre con- 
dizioni favorevoli per esse, che nel nostro 
.paese si trovano. 

Noi aspettiamo che le menti di certi nostri 
si allarghiao prima di nutrire la benchè me- 
noma speranza di aprire in esse l’adito 0 
siffatte ragioni per dimostrare ad essi che 
l'opera è ancora pii che provinciale, se pro- 
vinciale non basta. 

Vogliamo dire soltanto che l'utile diretto 
si potrebbe estendere a più di un terzo del 
censo friulano. 

Finora il limite della irrigazione venne in 
tutti i progetti (non sappiamo comprendera 
perché, ma forse è perchè si partiva dall’i- 
dea semplice del bisogno dell'acqua per gli 
uomini e le bestie); venne diciamo posto alla 
così detta Stradalta, ed alla Torre. Ma se 
si parla d'irrigazione, questo limite è affatto 
arbitrario. 

Ci fa da ridere il vedere che non si con- 
siderino come irrigabili le vaste terre al di- 
solito della Stradalta, perchè calì ci sono le 
sorgenti dove poter bevere. Sarebbe lo stesso 
che dire che gran parte delle Provincie di 
Milano e di Pavia non dovessero più essere 
irrigate colle acque dell'Adda e del Ticino, 
perchè laggiù ci sono delle sorgive e dei fon- 
tanili! Andate a domandarlo al sig. Ponti che 
ne sa, se non prenderebbe subito dell'acqua 
del Ledra-Tagliamento per irrigare una bella 
parto del suo stabile di Sao Marlino, seb- 
bene egli abbia le sorgive su di essof Per il 
fatlo, se acqua se ne derivasse tanta da poter 
estendere l’irrigazione, ci sarebbero terre ir- 
rigabili colle acque del Ledra-Tagliamento fino 
alla marina nei tre Distretti di Codroipo, 
Palma e Latisana, il cui censo si dovrebbe 
agiuogere a quel terzo di tutta la Provincia, 
senza parlare di quei paesi friulaui che sono 
di quà del Torre, ma, disgraziatamente, al di 
la dei confini del Regno; i quali però po- 
trebbero istessamente concorrere allo spaccio 
dell'acqua se abbondasse, e quindi in modo 
indiretto alla spesa, cioè coll'assicarare al- 
l'impresa maggiori vantaggi. 

Nè questo basta: perchè se fosse pro- 
| vato ancora, cho dal Ledra-Tagliamento si 
È potesse estraîre una copia ancor maggiore di 
| acqua, potrebbesi con essa sostituire quella 
| che ora si estrae dal Torre dal Consorzio 
‘ rojale, per darla invece ai paesi oltre Torre, 


Finora noi non abbiame un progetto di 















dire a quanta parte della Provincia l'utile 


retto, ma grande, non parliamo. Questo utile 
diretto, per»thi. sa calcolare con altra arit- 
fmetica da quella del sig. Milanese e di qual- 
fiche altro, e che ha avvezzato alquanto l'oc- 
{chio all'economia commerciale, è grandissimo, 
| è tale da poterci scrivere volumi sopra. Noi 
ii limitiamo a tornare qui sa quello di fon- 
i dare con minima spesa la scuola di irriga- 
Zione per tuttà la Provincia, ed a mostrare 
come l'aumento nella prodazione è’ nell’ia- 
| grassamento e commercio del bestiame sarebbe 


onde estendervi colà pure l'irrigazione. Finora 
non é provato che ciò non sia possibile. Ma, 
senza estenderci troppo in progetti del pos- 
sibile, quando vediamo taota renitenza ad-ac- 
cettare le cose di prontissima ed immediata 
utilità, ci basta avvertire qui, che la irriga» 
zione colle acque del Ledra-Tagliamento po- 
trebbe estendersi a tutto.il territorio dei tre 
Distretti di Codroipo, Palma e Latisana, ol- 
trecché a quello già contemplato dei Distretti: 
di San Daniele ed Udine e di due degli al- 
tri tre Distretti. 

Anzi noi preghiamo qui l'ingegnere Tatti; 
il quale ha già assunto di fare il progetto' 
di dettaglio, ‘a considerare în ‘esso anbhe la 
parte irrigabile al disotto della Stradalta. 

Percorra egli quei paesi, e vedrà che im-. 
mediatamente al disotto della Stradalta.. ci: 
sono delle campagne, le quali quest'anno p. 
e. sarebbero state salvate dalla siccità col- 
l’annaffiamento; che poi c'è una zona di ter-. 
reni paludosi con sorgive, i quali sarebbero 
adattati a risaje, che poi ce n°è un’altra più 
estesa di campagne, le quali puro guadagne- 
rebbero assai dall'essere irvigabili. i 

Finalmente così sarebbe soddisfatto il voto, 
del Consigliere Milanese di dichiarare ‘provin. 
ciale l'opera quando più della metà del ce 
so della Provincia ci fosse interessato. Del' 
resto anche l’altro voto suo del Consorzio. 
speciale, entro al Consorzio legale, naturale ed: 
economico della Provincia, sarebbe in ‘ogoio 





caso pienamente soddisfatto. È naturale.ché:..... 


Udine ed i Comuni più direttamente iuteres-, 
sati paghino di più, come pagherebbero di’ 
fatti coi loro canoni perpetui ; ciocchè è stato 
sempre ammesso in ogni progetto. Noi, lo 
confessiamo altamente e non lo abbiamo mai 
dissimalato, crediamo che se la Provilcia avréb- 
be interesse a dare a quest'opera, per:renderla 
possibile, il milione del Consigliere. Moro, 
ed anche di più, Udine potrebbe dare 
molto anch’ essa in particolare per il solo 
benefizio di possedere un corpo d’acqua da 
adoperarsi nell’ iadustria, amonte ed avalle. 
della città stessa. Sapete quanto ci guada- 
guerebbe Udine a poter avere presso di sè: 
delle industrie produttive, e quanto farebbe: 
guadagnare con questo a tutta la Provincia? 
Quale vantaggio non sarebbe per lei il potér, 
isolare tutti gli oziosi, e renderli innocui, al- 
lorquando ogni uomo di buona volontà aves- 
se lavoro e guadagni? Che cosa credete che” 
potessero sugli animi degli operai que’cialtroni 
che credono di suscitarli gli uni contro gli. 
altri e tutti contro le altre classi sociali? Chi * 
può dire dove si arresterebbero i benefici 
d’una attività novella, e quanto gioverebbero 
a distraggere quella crittogama sociale che 
sono gli oziosi e maldicenti e certi pretesi: 
politicastri, i quali melterebbero sottosopîa 
l'Ivalia se potessero e se il buon senso del 
popolo italiano non fosse ad essi di ostacolo? 
Noi veggiamo coll’attività novella, e colla con- 
seguente prosperità diffusa in tutto il paeso,, 
guarire ad un tratto molte piaghe sociali, e: 
vecchie e nuove; e per questo insistiamo 
che si faccia ad ogni modo. Del resto sarem: 
mo contentissimi di rinunciare ogai gloria di 
esecutori di questa impresa agli ultra-conser- 
vatori che spiegarono la loro bandiera contro 
al Ledra per affermare la propria esistenza 
e la propria forza, e di contribuire anche, 
sottu ad un certo aspetto, alle loro idee di - > 
conservazione, sapendo che per conservare il 


bene bisogna progredire nel bene. 
P. V. 


N. B. Per mancanza di spazio rimettiamo al pros- È 
sumo numero la pubblicazione delle due note ricconte. 


Bianco cen 











do 


(Nostra corrispondenza) 


i Triosto, 7 Ottobre 1868. 


i Lo faccende da noi vanno alla poggio, 0 la tanto 

strombazzata libertà austriaca va sfumandosi giornal- 
mente. Si comprende ora benissimo che S. E, it 
dirigento la luogotenonza, barone de Moring, al suo 
installamento presso noi volle imitare il Giulay, 
d' obbrobriasa memoria, il quale per entrare d- su- 
bito nelle simpatie dei Triestini emise la ormai in 
dimenticabile fraso di dappio senso : Triestini, avrete 
tutto quello clio non crederetett! 

S. E. de Muriog volle andare più innanzi 6 dis- 
se: Godesi in Austria ‘una liberià che non 0° ha 
P eguale în Europa1! e S. E. disse bene; poi. 
chè in quale Stato d’ Europa v ha libertà che 
sequestra giornali per biasimo a pubblici fuo- 
‘zionari. che sorpassano illegalmente il loro mamiato? 
E prota di ciò sia il sequestro della Berlina pel mativo 
che dava una tirata d’orecchi al famigerato Scor- 
dilli, che, oltrepassando le sue attribuzioni, impediva 
ad vne attrice drammatica di comparire sulla scena 
con un nastro bianco, rosso e verde; colori che ol- 
tre essere î nazionali italiani, sono pure la bsadiera 
nazionale ungherese, facente. parte dell’ Impero au- 
striaco ì ° 

Libertà che metto in pratica leggi del 82 (epo- 
ca del più feroce despotismo) le quali  proibi- 
scono canti e suonì (notate bene, anche in famiglia) 
dopo le ore {i delia sera. 

Libertà che proibisce alle orchestre cittadino il 
suono della dersagliera (ballabile del Flick - Flock); 
mentre non è un mese che la' suonava la stessa 
banda militare. 7 SE 

Libertà inoltre che ingiunge il hollo ai periodici 
settimanali. È ER ci 

Libertà che lascia al giudice inquirente di fare impu: 
nemente delle domsnda suggestive ai testimoni per 
la formazione del procasso in iscritto. 

‘Libertà infine che în forza, della legge 15 novem- 
bre 41867 ingiuoge a qualunque Società la presenza 
d'un Commissario di Polizia alle sedute, mentre le 
sole Citaouiche (Società slave tondenti al clericalismo) 
ne sono esenti È sE ° 

Oh? di queste libertà non: vi ha certo nessuno 
Stato che si voglia far bello! Questa ibrida libertà 
ciascuno la lascierà di buon grado all’ Austria, a 
quell’ Austria che, nata dal sangue, dal tradimento e 
dal despotismo, 8’ è incancrenita in essi, e non può 
anche volendo cangiare, ma perdurerà sempre fino 
al suo totale sfaciamento. E difatti che vale se al 
potere sì trovi pure qualche. onest' uomo che vor: 
rebbe veder fiorire quella vera libertà che godono 
altrî Stati d’ Europa, se queste ideali e  pcetche 
aspirazioni dell’uomo onesto vengono ancor pritna 
del suo nascere soffocate dalla preponderante aristo» 
crazia assolutista ? 

Iofrattanto malgrado le vessazioni, malgrado lo 
stato d’ assedio ‘poliziesco al quale siamo sottoposti, 
la speranza di migliori destini non s° è spenta, ma 
cresce sempre nell’ animo ‘de’ Triestivi, e le oppres- 
sioni. continue alle quali ci troviamo sottoposti : ci 
condoranno certamente a quel felice scioglimento 
a quae condussero la Lombardia e la Venezia. 

I signori Antonaz (redattora del Cittadino) e Co- 
glieviaa (red. doll’ Osservatore) van caricandosi di 
epiteti infamanti che è un gosto ‘ad udirii. Quale 
di questi due campioni abbia ragione, non è mio 
compito il giudicarlo. Ciò che vi dirò si è che non 
so comprendere come il partito liberale triestino ab- 
bia. scelto l’Antonaz per direttore del suo organo; e 
più mi merzviglia ancora come }’ Hermet, tanto da 
foi ‘venerato, abbia prestato il suo ‘valido appoggio 
a chi si fa vedere quasi ogoi sera, a ‘bracetto  pas- 
seggiare sol corso col signor Hoffmann, direttore di 
Polizia. ; 

P. S. Vi annunzio che anche il nostro Municipio” 
ne commise una nuova e madornale; nominò, cioè, 
a deputato alla Camera di Vienna, nientemeno che 
il più furibondo clericale e panslavista, il famoso 
karone. Carlo Pascottini 1 Scusate se è poco! 











ia e 


ITALIA 


Xirenze. Scrivono da Firenze alla Gazz. di 
Venezia: . Fo 
La Commissione per l'accertamento dei crediti dei 
Comuni e dei privati delle Provincie venete verso 
P Austria, è già composta. C° è ancora il dubbio se 
essa si raccoglierà a Venezia od a Vienna; ma i 
Commissarii sono già nominati da tutte 6 due le 
arti, e sono disposti a riunirsi fra pochi giorni. 
Per Î Italia essi sono: il comm. Cacciamali, il comm. 
Pizzagalli, ed il cav. . Callegari. Più di sei mila i- 
stanze sono da prendersi ad esame; © la cosa non 
sarà molto facile, 8, mercò le buone disposizioni 
che si mostrano da una parte e dall’ altra, sarà cone 
dotto alla meglio, e presto a termine questo affare, 
ch’ è di non lieve importanza. 


Moma. Una spiscevole notizia sappiamo di Re- 
ma, La polizia pontificia ba arrestato il signor Ca- 
stagnola, uomo di molte 6 buone lettere, perchè lo 
sospetta autore di up racconto pubblicato sulla Nuo- 
ta Antologia di Firenze col titolo Y Zronis 6 sotto 
il psendonimo di Paolo d'Alba. du questo racconto 
la polizia pontificia avrebbe visto un offasa alle 
somme chiavi, delle quali vi si parlerebbe nou con 

la dovuta reverenza! Der 
Sl cammenti sono inutili — come è inutile, per 
la Corte di Roma, il recente esempio della Spagna. 


smo nie È Qi 





ESTERO 


Austria, Si parla d'una lettera autografa di- 
rotta dalla regina . Isabella alla Corio d'Austria, ri- 
fugio doi Borboni d’ Eurapa. Doona Isabella doman- 
da di risiedere sul territorio austriaco nel caso che 
diventasse impossibile il sno soggiorno în Francia. 
Il cancelliere dell'impero suppono che questa lettera 
gia stata indirizzata alla Corto di Vionaa dietro con- 
siglio del sovrano pontelico. 


— Si scriva da Proga: 


Nel caso si rinvovassero i tumulti dicesi che 


«verrà dato il coasiglio a S. M. l'imperatore Ferdi- 


nando di rinunziare totalmente 2! suggiorao di Praga. 

Si temono nuovi tumulti, le truppe sono conss- 
goete; sembra che il quartiere israelitico abbia da 
essere l'oggetto di nuov: eccessi. Il consiglio della 
città sta discutendo uo proclama che inviterà le po- 
polaziona alla trinquillità. Il facente funzioni di 
luogotenente ordinò a1 direttori delle scuole di proibi- 
re severamente agli studenti la partecipazione ai 
meetings a scanso di misure energiche. Sa nella do- 
wienica prossima il meeting dovesse rinnovarsi tue 
multuosaments verrebbe «pronunciato lo stato d’as- 
sedio,» 

— Kiho, ministro della guerra, diede ordine che 
sienò completati e messì sul piede di gaerra i reg: 
gimenti che trovansi nella Polonia austriaca. Si temo 
molto che nascono disordini in Galizia. 


Francla. Leggesi usl Gaulois: È 
Gli avvenimenti di Spagoa modificherebbero quasi 


subito la nostra politica in Italia, Il Governo fran- 
cese affretterebbe la conclusione dei negoziati desti. 
natì a far cessare i malintesi che possono 6ssersi 
sollevati it questi ultimi tempi fra la Francia e 
l'italia. ° 

Prussia. Molti commenti sul convegno di re 
Guglielmo col granduca di Baden. Gli ‘unì preten= 
dono che sì tien segreto il trattato d’annessione ® 
che la Prussia farà entrare furtivamente il granducato 


nella Confederazione del Nord; gli altri che la pre-. 


senza del re nel granducato abbia per iscopo di 
vincere le ultime resistenze del granduca Federico. 


— Ro Guglielmo di ritorno dai Ducati, avrebbe detto 
che la P.ussia non crederà manemmeno un pollice di 
terreno dello Schleswig. Questo linguagg:o avrebbe 
fatto profonda impressione a Berlino. 


Inghtiterra. I giornali inglesi attualmente 
si occupano d’on progetto del primo lord del Te. 
coro, tendente a costroira le Grandi Indie io un 
vicereame indipendente, alla, cui testa si porrebbe 
uo principe del sangue, per es., il principe Alfredo. 


— L’agsuzia Havas ha da Londra: — 

I gioraali pubblicano il maaifesto indirizzato dal 
signor Disraeli ai suoi elettori della contea di Ba- 
ckingam. Questo manifesto dice che la p litica estera 
del gabinetto ottenne la fiducia delle corti europee. 

Il signor Disraeli rimprovera al sigoor Gladstone 
di voler separare la Chiesa dallo Stato. Dice che 
questa; separazione toglierebba alla civiltà omana fa 
sua più solida garanzia di sicurezza, che per i'Ir- 
landa sarebbe il principio di una rivoluzi ne, e che 
con ciò il cootagio si propagherebbe nelle altre parti 
del regao. Termina dichiarando che queta eveotaa- 
lità avrebbe per risultato d’indebolire il governo e 
la società, 


Spagna. Ecco alcuna polizie retrospettive | 


sulle ulume ore del soggioraod’ Isabella io Ispagna. 
Il Liberal Bayonnais ci reca cha la regina lasciò 
San Sebastiano al suono della marcia reale. A_Heo- 
daye, dei fanatici tagliarono dei pezzi della veste 
di seta grigia che portava Isabella. Essa fece cola. 
zione tranquiliamente e piaose un poco: le sole pa 
role che abbia pronunziato, salutando le autorità 
spagattole e il consola francese furono: « Poco me 
importa para mi; pero lo que mas siento es la prode 
Espana». x È 
(Di me poco mi importa, ma quel che mi fa più 
dispiacere è la povera Spagna). È 
Un carteggio da Sao Sebastiano al Temps dice 
che la regina, vedendosi perduta, scrisse a Espartero, 
pregandolo di salvare la dioastia ancora una folta, 
e offrendogli il principe delle Asturie, _ d 
La lettera era già scritta, la regina riteneva infal- 
libite la sua efficacia, ma il principe che doveva es- 
ser condotto ad Espartero non ne volle sapere, 6 sì 
mise a piangere e a strillare in gaisa che la regina 
strappò la lettera. 


& Russia. La Gazzetta Crociata conforma la po- 
tizia che sì Governo russo si propone di formare sia- 
zioni maritime a Riga. È noto che il mar Baltico, 
al quale riesce il golfo di Riga, è da parte dei Go- 
verni russo @ prussiano oggetto di cupidigie che, 
osserva la France, potrebbero un giorno o altro die 
videre i due amici. 
Hr 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
0 
FATTI VARI 


__ 

N Consiglio Comunale nella seduta 
odierna nominava il signor Federico Ballini a Segre- 
tario del nostro Municipio. 

Informazioni preso ci obbligano a consi. 
derare' del tutto inesatto un articolo comunicatori 
sullo scuole Magisirali e inserito nel foglio di jeri. 


GIORNALE DI UDINE - 


Assoclazione Agraria friulana. 
Pol giorno di sabato 17 ottobre corr. alla 7 di 
sora, le tra sezioni della Direzione sono convocato 
poi seguenti oggetti : 

4. Approvazione della deliberazione prosa dalla 
Presidenza di concorrere con azioni 3 04;2 alla spo- 
sa di lire 30 mila eventoafmento da pagarsi per la 
compilazione di un progetto tecnico di dettaglio ra- 
lativo alla canalizzazione del Lotra 6 Tagliarnoato; 

2, Avvisaro al mado più opportuno di dar ese 
cuzione a quanto venne deliberato nel recante Con- 
gresso gonerale sul proposito d' istiture in Provincia 
una Società enolngica ; 

3. Proposta d'istituire una Biblioteca agraria ad 
uso dei Soci; 

4. Provvelimenti risguardanti il Masso agrario; 

8. Determinazione della memorio da premiarsi io 
occasione dell’ adunanza geoerals ordinaria nel pros 
simo anno, 6 modalità del relativo concorso. 

Teatri. Abbiamo saputo che all'onorevole Pre. 
s:denza del nostro Tex:ro Socrale si offerse di dichiarare 
uv'eletta schiera di arusti di caoto ondo far eseguire 
alcuoe praduzioni melodrammatiche nell'occasione della 
fiera di S. Caterina, a condizione che la Presidenza me- 
desima concorra con una modesta somma a sostene» 
re ì dispendii ai quali andrebbe incontro l’ impresa. 

Stimindo che ia tal congiuatora siffatti spettacoli 
tornerebbero dilettevoli, dec«rosi ed utili asta postra 
Città, crediamo cosa ben fatta 1° eccitare la Presidenza 
del Tertro Sociale ad accogliere fsvorevolmente 1’ of- 
ferta, poichè rifiotand ila il mighore dei nostri teatri 
rimarebbe chiuso ancora per molli mesi con danno 
notevole dei proprietari deì palchi e con dispiacere 
non lieve di tutti gli amatori delle belle armonie. 


—__._ 000 


ATTI UFFICIALI 


N, 4844-4845. 
MANIFESTO. 


L'AGENTE DEL TESORO DELLA PROVINCIA 
DI UDINE 


in relazione a dispsccio del Mivistero delle Finanze 
(Direziane Gener-ie del Tesoro) 29 settembre 1868 
N. 51158-14512 D.v. V. cel recare a pubblica noti- 
zia ì quì appiedi trascritti Reali Decreti riguardanti 
1° unificazione monetaria nelle Provincie Venete e di 
Mantova, reode noto che i Contabili incaricati del 
Cambio delle monete di rame Austriache delle quali 
è cenno nell'art. 4 del Reale Decreto N. 4504, per 
la Provincia di Udine, oltre la Tesoreria di Udine, 
sono i segoenti: 

Ricevitoria Doganale in Palma. 


detta dell’Ufficio di Commisur. in Tolmezzo. 
detta idem in Cividale. 
detta idem ia Pordenone 


Regio Decreto 47 settembre 1868 N. 4402, col 
quale cessersnno di aver corso legale nelle Prvincie 
Venete e Maatovana le monete non decimali di ar- 
geato è di eroso misto. 

Visto l'art, 42 della Leggo 24 agosto 1862, N. 
788, estess alle Provincia Venete e di Mantova con 
Leggo 3 andaote, N. 4572; 

Visti i Regi D>creti 21 luglio 866, N. 3072, e 
‘45 dicembre 1867 N. 4123; 

Sulla proposizione det Ministro della Finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segae: 

Art. 4, Cesseranno di aver corso legale col 4. 
novembre 1868, e da quel giorno dovraono essere 
ricurate dalle pubbliche Casse, come lo potranno 
essere dai privati, le monete non decimali, ora in 
corso nelle Provincie della Venezia e di Mantova, 
descritte nella qui uoita T-bella, vidimata d’ordine 
Nostro dal Ministro delle Finanze. 

Art. 2. Per tutto il mese di ottobre, e pei ciaque 
primi giorni del successivo novembre 1868, le mo- 
vete descritte nella prima parte di detta Tabella sa- 
ranno accettate dalle Tesorerie provinciali del Vene: 
to e di Mantosa, contro cambio in altre valute del 
sistema metrico decimale d’oro, e di pezzi d’ argento 
da L. 8 a 900 millesimi, o di argento divisionario 
al titolo di 835 millesimi, secondo la specie della 
monete presentate al combio, meno i pezzi in eroso 
misto da 3 karantani di convenzione e da 5 soldi 
di nuova valuta austriaca, che saranno barattati con 
monete di bronzo di centesimi 40. a ceotesimi 8. 

Le monete descritte nella seconda parte della Ta. 
bella saranno bensì ricevute io pagamento di crediti 
del Tesore- anche a tutto il 5 novembre £868, ma 
non verranno ammesse al cambio con altre valuto 
fegali. 

Art. 3. Fuori del Capoluogo di ogni Provincia, il 
baralto delle monete ammesse al cambio potrà facsi 
alle condizioni iudicate nella prima parte dell’ art. 
2, presso tutti i Contabili deli’ Ammibistrezione fi. 
napziaria, che sieno provveduti di monete decim li 
da dare in sostituzione delle non decimali. 
Ordiaiamo che il prescote Decreto, munito det 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale 
delle Leggt e dei Decreti del Regno d’Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 


OBSErvare, 
TABELLA 


delle monete non decimali che cessano di aver | 


corso legale nelle Provincie Venete e di Man- 
tova col 1° Novembre 1868. 


Denominazione 
PARTE PRIMA. 


Monete d' argento dell’ linpero Austriaco, 

















































tti 
» n 
lora in nueva valata aast. fior. 2, valora rage, j 
it, 1. 4.03 67841, Pg 
Pezzo da fior. uno nuova val, anstir.: valore di u. È Di, mi 
riffi in nuova val. austr. fior. #, ragg. ia io inf, on 
246 74,81m. te 
Pezzo da fior, dio, di vecchia valuto di convenzione: sodi 
valora di tariffa io antion valuta di convenzio fior. w soi 
2, in nuova val, austr. fior. 2 o. 40, raggiin ivi spora 


5.18 42810. 

Pezzo da fior. uno, di vecchia valuta di convenzione” 
valore di tarifa io antica valuta di conv. fior. { 
in uova valuta austr fior. 4 0. 8, ragg. in iti 
2.59 2181m. i 

Pezzo da karantani 20, dall’Anstria, @ lira austriso, 
del Lombardo-Veneto (41,900): valore 10 antiei 
valuta di conv, kir, 20, in nuova val, austr. c, 95 
ragg. in it, I, 00.86 34,812. ; 





Grocione o tatlero della Corona: salore di tariffa in 
nuova valuts austriaca fior. 2 cent. 30, raggua- 
gliato in it. |, 5.67. 

Pezzo da fiorini due, di quova valuta austriaca: va- 





Pezza da mezza lira austr aca, del Lombarda-Vensy An 
(011.900): valore di tariffa io antica valuta di fia 
conv. ker. 40, in nuova val. austr. c. 17 ng, DeRT 
in iL 1, 0041 798/m. dal: 

NB. Da camobiarsi con valute decimali d’oro e pesi MI Hot 
da lira ‘8 d’argento di conio italiano, francy Ordi 
belga 6 svizzero. * Bos 

Monete d' eroso misto dell'Impero austriaco. i 6 dei 

Pezzo di un quarto di fiorino, di nuova valuta ay que Sp 
stnaca : valore di tariffa in nuova val, austr. c. 23, Regio 
ragg. in it. i, 61 79,8im. ;  MI00:00 © 

Pezzo da arantani venti, dell’ Austria, di vecchi INR Yerele 
valuta convenzionale : valore di tariffa in anta, MPgansirioo 
valuta di conv. k:r. 29, in uova val. austr. c. 35 dor 
ragg. init. I. 0083 77810. 802, 

Pezzo da koraptani dieci, dell'Austria, di vecchia v. fg Nantov: 
luta convenzionale : valore di tariffa ia. antica n° Sulla 
Jota di conv, k:r. 40, in nuova vat. austr. c. 17 Abbi: 
ragg. in it. I. 00.41 79,81m. Art. 

Pezzo da karaptani cinque, vecchia valuta di cn. aver 
venzione, 6 quarti di lira sustraca al Lotabard MBftova. lo 
Veneto: valore di tariffa in antica valuta di coo, BS{Lombar 
Kor, 8, in nuova valuta austr. c. G8 Bjm. rag. Bin forza 
ia it, 1. 00.20 80810. in Vieo 

Pezzo da ceut-simi dieci, di fiorino, di nuova valei icentesit 
austriaca : valore di tariffa in nuova val. austr e. i fiori 
40 ragg. in it. 1. 00.24. O Dal 

NB. Da cambiarsi con valute decimali di argento [Rf dorraon 
divisionario ad 835 millesimi, di conio italiano, dello 8 
fancese, belga, svizzero, Bprvati, 

Pezzo da centes mi cinque, di fiorino, di nunva vl. Bì Arta 
austriaca : valore di tarifla io nuova val. austr, c. BHO: n 
5 ragg. in it. |, 00.12. (5100085 

Pezzo da karantani tre, di vecchia valuta di conven BR1Pee 
zione : velore di tariffa in antica valuta di coor. Tesoreri 
kr, 3, in nuova valuta austr. e. 8 ragg. io it. ). monete 
00.12. lo, diape 

NB. Da cambiarsi con monzte di broazo da cente: sli Di 
simi 10 e 5. Bali na per d 

PARTE SECONDA. , viluta pi 
È Lie ui > Art. è 
Monete d'argento degli Stati uniti in lega monetaria os 
coll Austria. "°° lglielero 
40 conti 

Tallero antico, del piede di 44 talleri, con la Jeg.(fper qu 
genda - XIV EINE FEINE MARE <: valore di tariffa Effpato da 
in nuova valuta avstirisca fi r. A c. 50 ragguaghato RI 1866, N 
in italiane fire 3 70 30,81m. gper 2 c 

Pezzo da fiorini tre, o due telleri, della Lega: vi Bf un cent: 
lore di tar ffa in nuova valuta austr. fior. 3 ragg Art / 
in it. I 7.40 60,81m. ver luog 

Pezzo da fior uno e mezzo, o va tallero della Legs: AA Tesnrorie 
valore di tariffi io nnovasvalnta austriaca fior. ! Bf dell'Am 
c. 50 racg. in it. 1. 3.70 308i1m. DI fuori del 

Pezzo antico da fiarini tre e mezzo, o dae talleri BS goti dal 
del piede di fiorini 24 42, colla leggenda - BBÉ stabilite 
VII EINE FEINE MARK =: valore di tariffa in nuovi Ordini 

- valuta austr. fior. 3 ragg. in it. 1. 7.40 GOS8I. Bi sigillo de 

Pezzo da due talleri, colla legganda - xv rin crono IR delle Leg 
FEIN = come nelle monete dell’ Austria di egia! BI diodo a 
nome: valore di tariffa in nu wa valuta austriaca fl OMOrvaro. 
fior. 3 ragg. in it. lire 7.40 608im. ‘Da 

Pezzo da un tallero, colla leggenda - xxx Ein PFUSD . 
FEIN - come nelle monete dell’Austra dr eguil 
nome : velore di tariffa in nuova valuta austriaci 
fior. 4 c. 50 ragg. in it, Ì, 3.70 30;81m. 

NB. Le contro indicate monete si accettano nel pi* 
gimento di tributi d’ ogai specie fino a tutto È 
5 novembre 1868, ma non sno ammesse al cam 
bio con valute decimali. 

Avvertenza: ld) 
Saranno rifiutalo le monete sfigurato o Hiscie da 

ambe le parti, per modo di non riconoscerne l’ im ° 

ponta, e quelle tosate, bucate, o cilanti oltre il to (K) Le 

lerato. prive 
pale 
= uni ch' 
Regio Decreto 47 settembre 1868 N. 4603, col MIE '"i0 roi 
quale cesserano di aver corso legate 15 tutto il R+ BB pubblico | 
gno le monete a sistema decimle d'a zeuto, del ti BB proclami 

tolo di 900 millesimi, di conio rtaliagu, f'ancese, del Miniera 8 

ga è svizzero. » dei racco! 
Veduto Part. 12 della Legge 24 agssio 1862, N Di pati 

788, io vigera anche pei Veaeto è netla Promo: va, Il G 

di Mantova per effetto della Leggo 3 andioto, N Letalo agl 

4572; Tlornerà 
Ve loto 1 art. 5 della Convenziona  aonatarit 23 BBÎ Cedo poi 

dicembra 4865, annessa alla Leggs 24 lugho 1360, BE "Allevi è 

N. 3087; 8 coi prefer 
Sulla proporzione del Ministro delle l'inanzo; dl signor 
Abbiamo decretato e decreliamo quauio segue i la com 
Arî, f.0 Col 4.0 gennaio 4869, cesserano di aver Baigoni e 

corso legale ia tutto il Regno lo monete «d’argento BB l'Xhssime 
a sistema decimale metrico, del titolo «li 900 mi le- ME Eeral: al ) 
simi di fico, da L. 2, f, centesim v3, 25 e 20, MB Pet atten 
copiati negli «x Stat d' italia: apteruvmeute alla RT quant 
Legga 24 agosto 1862, N. 788; Bi Situziona 
Io Fraocia, anteriormente alla Leggi francese 25 B sprpIrra 
1864; tale pra 
In Isvizzera, anteriormente alla Legga federato 31 È 1 tt n 

io 4860; è io 
gennaio 4860; tato abb 





ee 


I Nol Belgio, anteriormente alla Loggo belga 21 
B'iyglio 1860, approvato la Cinvanziano interna 10 
Lnalo monetaria, sbpulala a Parigi dl 23 dicembre 
















Ri conseguonza, dal d.o gennaio (869 in poi, 
lo suddetto moneto dovranno esssre ricusita noi 
versamenti di tutte lo pubbliche Cassa del Regno, 
e potranno anche venire ricusate frs privati è privati, 
Art, 2. Dst 4.0 2130 dicombro 1868, è per ì primi 
dieci giorni del successivo gennaio 1869, possessori 
di dette monete potranuo otlonere il cambio presso 
Pi iytto-lo Tesorerio provindiati del Regno, e presso le 
Ei ricevitorie circondariali delle Proviocie Nipotetana 0 
l Sicilane con altre valute divisionane d’argento del 
Hi itolo determinato dalla Legge 24 agosto 41862, N.o 
l' 798 e contemplate dalla Convenzione 23 dicombre 
RE 3. Le valuto cesssanti dal corso logalo seran- 
po r fiutate, anche nei cambi di cui all’ articolo 2 
usndo sieno afigurate 6 hiscio da ambo, le parti per 
modo che pon ne sia più meonoscibile 1’ impronta, 0 
caboti eltro la tolleranza lepale. È È 
+ Qrdismo cha il presente Decreto, tounito del sigillo 
N jello Stato, s'a incerto nella raccolta ufticiale delle Leg. 
# gi e dei Decreti del Regno d’ italia mandando a chiui- 
È que spetti di osservarlo @ di farlo osservare, 


Regio Decreio 17 set'embro 1868 N. 4604, col 
le cesseranno di aver curso legale nello Provincia 
(epete 8 Mautovava le moneto di rame di conio 


ustriaco. 





fo relaziona all'ari. 12 della Legga 24 agosto 
863, N. 788, estesa alle Provincie Venete e di 
antova con quella 3 20d' nte N. 4572; 

Sulla propos zione del Ministro delle Fintnze; 
Abbi:m» decretato e dec etiamo quanto segue: 
Art, 4A. Cut giorno 4. dicembre 1868 cesseranno 
i aver corso legale belle Pro'iacìe Vaoete 6 di Man- 
va le monete di rame comate, per. il già Ragno 
ambardo Veneto, dil Governo Lmperialo Austriaco, 
in forza della Notilicyzione del Ministoro delle Finanze 
in Vienn, 6 febbraio 1862, N. 419, e dono nuo 
cotesimi e mezzi centesimi, o soldi o mozzi soldi 
‘di fiorino di nuova veluta austriaca. 1 

t Dal sùddetto gioron ia poi le vilute medesime 
fdorraono per cons-guarzi essere rifiutate dalle Cusse 
llo Stato, e potracno essere ricasate anche dai 
at, 

Art. 2, Duraata il periodo dal 28 settembre a 
tntto novembre 1868, 6 nei prime dieci giorni «lel 
suecess'vo ‘mese di dicembre, i possessori di siff.ute 
uocete potranno ottenerne il embe presso tutta la 
Tssorenio proviociali del Venuto 0 di Mntova, con 
È mopete di bronzo la 2 6 da 1 cratesimo, secondo 
io disposizioni già io via atoministrativa emanato 
A dalla Delegazione delle Fiaanze in Vanezia, ricevendo 
cioò centesimi doilici in pezzi da centesm: 2, e u- 
i n) per ogni 5 soldi, o #0 mezzi saldi di fiorino di 


valota nuova ausiri: CI. . dei 
Art. 3. Sarà ia facoltà dei possessori medesimi di 


chiederne il baratto con pezzi lr bronzo da 5 e da 
540 centesimi; ma in questo caso il cvmbio si farà 
7) per quelunque somma ln base si raegu glio determi. 
rato dalla T:rilfa 8 anoessa al Decreto 21 luglio 
:[#48€6, N. 3072, conteggiando cgor soldo austriaco 

‘iper 2 cootesm italiani, ed ogoì mezzo soldo per 
1 Ei un cent simo. 

Ei Art 4. Nel mese di novembra il cambio potrà a- 

de ver lu>go per qualunque somma pen sol» presso le 
KI) Teswerie proviociali, ma anche presso quei Con abili 
I Bi d-Il Ammivistraz one «n»nziaria residenti in Comuai 
tf fuori del Capoluogo di Provincia, che saranno desi- 
bi gori dal Ministero delle Finanze, ed alle condizioni 
Ni siabilita ai prece'ent articoli 2 e 3. 
Ordiniamo che il preseote Decreto, munito del 
S sigillo deilo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale 
i delle Leggi 6 dei Decreti d-1 Rego d’Italia, man- 
f dindo a chiunque spetti di osservarlo 6 di farlo 
oservare. | 


Dato in Udine il 4. ottobre 4868. 


L'Agente del Tesoro 
MAZZA. 
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CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza ). 
Firenze, 8 ottobre. 


(K) Le inondazioni continuano ad essere il tema 
"itcpale der discorsi della giirnara e i gravissimi 
ch’esse hanno recati, i paesi allagit, la for. 
fotte, i pvati travolti, mentane bone che il 
1«liblico 86 ne preoccupi qualcosa di più che dei 
8 proclami dei Comitati spaguwoli, Pare che in tale 
È Faniesa si voglia fer pagare all'Italia’ abbondanza 
dei raccolti ch’ essi? ha avuli quest'anno! î 
f D: aatizie politiche interne noo c'è troppa davi. 
È zi. II G rra ha accettato l'ufficio di segretario ge- 
t:ralo aghi uuterm e dopo una breve gita a Sslerno 
fi tornerà qui ad occupare il nuovo suo posto, Non 
tedo por alle voce che coro e seconlo la qu-le 
lAikevi sarebbe trastucato da Verona a Salerno, la 
{0 prfettara rimane vacanio per la seguita nom.na 
“0 sigoor Gerra a segreterio agli iaterai. 

E La commissione perlo studio del progetto di legge 
E lugini e il ministero accettano quel progetto con 
 lothissime modificazioni 6 quindi gl’ intendenti ge- 
E Serah al Miorstero, È quali rimarcanco al lora posto 
} Per attendere esclusivamento ali” amministrazione, 
{O MT quanto motino i ministra; quite maggiori at 
BI Tibuziori dei Prefetti, l'abolzone «li motti Uffici 

Smpriment i, l'istituzione delle {oc ndenze di fi- 
Tit: provinciali, 6 quella degli U ii: mandamen- 

tali con attribuzioni maggiori di quolle che avevano 
E i vostri Commissari distrettuali. Pare che il Mini- 
E stero abbia iotenziono di scemare di molto l Auto» 









GIORNA 


rità dei segrotarii generali, cgnosntrando in cisscun 
ministro la rasponsabilità efattifa di quagli atti che 
non possono nè «devono partirà che dal capo supra» 


mo dell’ Amm n°sicizione, 


Altra volta vi parlai defla possibilità che il Ribotty 
lasciasse il Mioisi-ro «ella Morioa; oggi mi ai coo- 


ferma questo voce, e mi aggrungona che l'ocnravalo 


Menabrea non avendo ancora posto | occhio sopra 
il succossore al Nubotty, assumerebbo lui l' inferim 


dol portafoglio della tnarina, È una voco però che 
ha bisogno di venir confsrmate. Così pura si rimetto 
ib campo ta voco che |’ onorevoto Biracco non sis 
alieno dall’ accettare il portafoglio dell’ agricoltura 6 


commercio, già offertogli. 


Tutti 1 giornali parlano di va articolo della Aivi. 


sta militare italiana, diretta dal 
sulia relazione sustriaca della ba: 





di 


iore Corvetto, 
Custoza, 


A questo proposito, sorge spontanea la domanda a 
qual puato si trovi la relazione dello stato maggiore 
Italiano promessa so! anemente in Parlamento. Nes- 


suno vual ridestare 'a guerra dogli opuscoli, ma una - 


relazione ufiiciale del vostro stito maggiore su quel 
combattimento è giudicata indispensabile, se non per 
vai, almeno per quelli che più tardi scriveranno la 


storia di quella campagna, 


Mi si vorrebba far credere nuovamente che il mi- 
nistro «delle tivaoze stia trattando per uoa operazio» 
ne finanziaria sui beni ecclesiastici, allo scopo di ve- 
Dire quanto pricaa alla abolizione del corso forzoso: 
to credv però che pulla aocora si sia conch uso; @ 
che il ministro atteoda gli ultimi lavori della com- 
missione d’iochiesta, per determinarsi a così impor- 


tante operazione. 


L’ onor, Lampertico, it quale, come sapete, sotten- 
trò al defuoto Cordova neli’ oflicio di retatore della 
Cummissioos incaricata dal Parlamento d’ esaminare 
le coud zioni dei corso forzoso, att-ade con cura ad 
elaborare una compiuta relazi ne, fa quale sarà pre- 
sentata al Parlamento, appena sarà ricinvocato, 

È stato detto che i m»dici portoghesi banno con- 
sighato alla regina Pia, figlia del re Vittorio Emms- 
nuele, il soggiorno d' fialia, e che por cò la regina 
era attesa fra poche settimane ia patria, Che la sim- 
par ca princrpessa sia ammalata, pur troppo è vero, 
ma a me consta che nulia è stato deciso per la sua 


venota in ftaha. 


L' alte’ ieri è partito per Madrid il Dacs di Ri. 
vas minsro di Spagoa presso la nostra Corte, Si 
assicura ch’ egli va a mettersi a disposizione del 
nuovo governo. Fiaora, però, la legarione spagauola 


non ha abbassato Îo stemma reale. 


Il nostro mini. 


stro a Madrid ha ricevuto ordine di rigranera al sue 
posto. Îi governo italiano conserva le relazioni col 
governo provvisorio, e sirà certamente dei primi a 
riconoscere il g.verno defiailivo che verrà eletto 


dalla volontà della nazione. 


E per oggi chiudo Ja lettera, con la coscienza di 
avervi detto tutto quello che ho potuto raccogliete. 


— Leggiamo ell’ Zaternationa!: 


€ Abbiamo da buona foate che il papa ha diratto 
tostè una lettera autogrefa a Vittorio Emiagele, che 
ne avrebbe occultato il contenuto anche ai suoi mi- 
pistri. Il viaggio del ra d° Italia p-lle proviocie me- 
rilionali della peo sola» è stato aggioroat». Questa 
decisione è in questo momento soggetto d’ ogoi ma- 


Diera di commenti a Firenze. » 


E noi che di questi commenti non ae sapevamo 


nulla ! 


— Secondo it Bulletin laternational ( edizione di 
Nimes) lo stato di salute del s gaor ite Golia faceo- 
dosi più grave, l’ onorevole diplomatico avrebbe in- 
viate a Berlino le sue dimissioni, ef a succederlo 
nell’ ambasciata prussiana a Parigi sarebb: stato no- 
minato vi principe di Reus:, attualmente ambascit- 


tore di Prussia a Pietroburgo. 


— Lo stesso giornale reca quanto segue: 


* Siamo informati che, per ordine saperiore, il 
prefetto dei Bissi Pirenei: deve sorvegliare i pas.i 
della regina Isabella, 6 impadirle, occorrendo, di Ja- 
sciare Pau. Così il rifugio accordato alla regina di 


Sp:gos assume ua carattere tutto speciale. 


— Il Cittadino reca questo dispaccio particolare : 


Vienna 8 ottobre. Il gran maresciallo proviaciale 
di Boemia priocipe Adolfo Auersperg, fu nominato 


presidente del ministero cisliiano. 


— Il governo ba ricevuto dal “generale Escoflier, 
inerricato della prefettura di Ravenaa, il seguente 


telegramma in data di ieri: 


Fo preso da prituziia carabinieri e truppa il bao- 
dito Zimbri detto Forlisel, assassino e g'assatora del 
Fasptino. È un passo importante verso il ristabili- 


mepio della sicurezza aella campagaa. 


— Ecco, dice la Nazione dell'8, il resultato della 
sottoscrizione alle chbligazioni per la Regis dei Ta- 


Bacchi conosciuto a tutto ieri sera: 
6 ottobre, F:renze 

. Torino » 
Altre piazze d' Italia » 
Parigi » 
Barltao . 
Londra » 
Francoforte » 


Obbl. 


9,000 
7010 
48,000 
50,000 
46,000 
5,000 
6,000 


ObbI. 111,000 


7 Ottobre Firenze . . . . . 
. Torino . . . . . 


54.000 
6,600 


Ohb). 178.600 
N. B. Della giornata del 7 non si hanno cha i 
dsti di Fuenze 6 di Torino a causa dei ritardi delle 


comuvicazioni telegratiche. 
— Luggiamo nell’ Adige del’ 8: 


I nostro gicrnale jeri non potè venire in luce, 


Li DI UDINE 




















tipografiche. 


Trento, 7: 


bili. Lo comunicazioni continuano ad esser rotte. 


Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEPAM 
Firenze, 9 Ottobre 


RIVOLUZIONE DI SPAGNA , 


Madrid, 7. La Gazzetta Ufficiale dice 
che la Giunta di Madrid considerando che la 
la Giuota di Cadice, di Santander ed altre 
accordarono il ribasso di 1/3 sulle tariffe do- 
ganali, decretò che i diritti doganali di Ma- 


46 ottobre. 


salute ed è ritopiazzato da Caballero de 
Rodas, 
Madrid, 7. Prim è arrivato alle ore 2. 


smo della popolazione. Giammai ‘si vide uno 
spettacolo simile. Una folla immensa, e le 
deputazioni dell’esercito e della marina sono 
giunte da tutte le parti. Le corporazioni scor- 
tavano il generale. Quattro ore non basta- 
rono per attraversare la città. Molte persone 
rimasero schiacciate dalla folla innanzi alla 
casa di Prim e a Puerta del Sol. 

» Una deputazione francese, una italiana, e una 
|-Svizzera, accompagnavano il corteggio. 

Madrid, 8. Prim arringò il popolo dal 
‘alcone del ministero. Disse che è intima 
mente unito con Serrano, che bisogaa con- 
servare l'unione di tutti i liberali, del popolo 
e dell'esercito, che la vittoria della rivolu- 
zione è dovota alla marina, a Serrano e ai 
generali esiliati. 

Terminato il discorso, Prim abbracciò Ser- 
rano gridando Abbasso i Borboni! 

Il popolo proruppe in applausi, 

È arrivato Toppete. 

Madrid 8. La Gazzetta di Madrid 
pubblica uo proclama di Serrano e di Prim, 
come membri della Giunta di Madrid. Il pro- 
clama conchiude esprimendo completa  fi- 
ducia negli iniziatori della rivoluzione, e ne- 
gli eminenti personaggi che intrapresero l' o- 
n di questa rigenerazione politica e so- 
ciale. 

Termina colle parole: Abbasso i Borboni! 
Vivano la sovranità nazionale, il suffragio 
universale, l esercito e la marina! 

Rios Rosas telegrafò a Serrano. congratu» 
landosi del trionfo della rivoluzione. 

La Gazzetta di Madrid dice che i carlisti 
iuviarono alcuni emissari nelle Provincie 
Basche. 

Le Giunte delle provincie spedirono la 
foro adesione e le loro congratulazioni alla 
Giunta di Madrid. ° 

Hanno luogo continue serenate sotto le fi- 
nestre della casa di Prim. 





Parigi, 7. Don Giovanni abdicò ai suoi di- 
ritii alla Corona di Spagaa in favore di suo figlio 
Don Carlos. L'atto di rinunzia fa sottoscritto a Pa- 
rigi il 3 ottobre. 

La Patris in occasione det discorso del Re di 
Danimarca, pubblica ua lungo articolo in cai con. 
chiude che la Fr:ncia, non può ravvisare senza su- 
scetibilità le velleità usurpatrici della Prussia che 
serrebbero eventualmente - arrestate dalla politica 
francese. Si ss che la Francia non lascierebbe vio» 
fare impunemente il trattato. 

Vienna, 7. È imminente la nomina del prio» 
cipe Adolfo Auersperg a presidente del consiglio dei 
mn'atri. 

Warigl; 7. Il Gawois riporta sotto riserva la 
voce che l’Avana abbia proclamata la sua indipen- 
denza, Ù 

Berlîno, 7. La Corrispondenza provinciale 
dice che nulla è ancora deciso circa il ritorno di 
Bismark. 

Lo stesso giornale parlando degli affiri di Spagna 
dice che il goveroo della Germunia del Nord deve 
assistere con disinteresse a quella risoluzione, cal 
fermo proposito di rispettare la decisione del popolo 
spagouolo, nella stessa guisa che il popolo tedesco 
vuole che si acisca verso di esso. 

La siessa Corrispondenza spera che gli altri ga- 
binetti divideranno questo apprezzamento e soggiurge 
che qualunque cosa avvenga nen v'ha timore che 
gli svvenimenti di Spagoa possano torbara la pace 
d'Europa; 

Parigi 8. Situazione della Banca: Aumento 
nel portafoglio milioni 4 3,5, anticipazioni 34, conti 
particolari 28 3j5, ciminuziono oumerario 22 42. 

Biglieui 43, tesoro 17. 


‘ porchò le acque dell’Adigo invasero la tipografie, 
producendo gravi guasti 0 rendendo impossibile il 
fuozionaro della macchina a vapore © delle macchioo 


— L’ Adigo ha questo dispaccio particolira da 


L' inondazione è decrescente. E danni incalcola» 





drid saranno egualmente diminuiti dal 1.0 al. 


Ros de Olano, capitano generale della 
Nuova Castiglia, è dimissionario per causa di 


È impossibile descrivere il frenetico entusia- 





NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi 8 ottobre 












Rendita francese 3 0g. . . +. +. 6920 
» italiane 5 09... . 0... 8257 
{Valori diversi) 

Ferrovie Lombardo Veneto . . . . . 407. 

Obbligazioni » » 1000» 216,28 

Ferrovia Romune . ....... ib 

Obbligazioni » nea 000 0 109, 

Ferrovie Vittorio Emanuele . . . . . 43.50 

Obbligazioni Ferrovie Meridionali ‘. . . 43%. 

Garebio sull'Italia... ...... 7.82 

Credito mobiliare francess . . ... 277 
Vienna 8 ottobre 

Cambio su Londra ==... 0... . 446.08 
Londra 8 ottobre 

Consolidati inglesi sere 0000 938 


cacca rente 


Firenze del 8. dvi 
Rendita lettera 56.32 1/2 denaro 86.30 — ; Oro lett, 
21.60 densro 24.59; Londra 3 ma:i lettera 27.45. 
di | 27.05; Francia 3 mesi 108.— denaro 
718. 





iBoer. 
Trieste del 8, , 

Amburgo 85.15 185,25 Amsterdam 97,= a —-— 
ADVErsi—=,- a —Auguetà da'96,35 a 96.75; Parigi 
43,85246.—,11.42.202—.—,Londra 115.75:1116.— 
Zecch. 3,55 —a 5,56 — da 20 Fr. 9.262 9.26 1/2 
Sovrano 11.74 a 44.74; Argooto 414.35 a {44.65 
Colonozti di Spagoa-——a—.— Tallori—.—- a—-.-= 
Metalliche 56.75 a —,—; Nazionale 61.87.1122 — 
Pr. 1850 83.— a —.—=; Pr. 1864 94, —2——— 
Azioni di Banca Com. Tr. -=; Cred. mob. 207.— a 
—.— Prost. Triosta —— a —,=; = 
—.— a —.--; Sconto piazza & a 3 618; Vienna 
4 ia î 


N.B. Il Listino di jeri dovea portare la data del 7. 





Vienna dl 7 8. 
Pr. Nazionale « .fiof 64.80 ‘ 61.90 

» 41860conlott. .» 82.90 "| 82.90 
Metallich. 5 p. lo » |86.80-57.50156.70-57.60 
Azioni della Banca Naz. » Ti 758,— 

» delcr. mob. Aust.» | 207.50 207.40 
Londra . .,..» 116,— | 11645 
Zecchioi imp. . . .» | 8535/10] 3.534 
Argento . . . ...3» 113,75 413.90 


—__——_—__—__—_—————m6&r 
PACIFICO VALUSSI Direttore 0 Gerente responsabile 
C GIUSSANI Cordirettore 


N. 18233. 


R. Prefettura della Provincia 
‘ del Friuli ‘ 
AVVISO D'ASTA 

Si rende noto, in esecuzione a Dispaccio 22: set- 
embre p. p. N. 9952 del Ministero dei Lavori 
Pubblici, che nel giorno di venerdì 23 corrente mese 
alle ore 44 ant. si aprirà negli Uffici della Prefet» 
tura Provinciale io Via Filippini ua pubblico incanto 
ad estinzione di candela’ vergine, giusta. le modalità 
prescritta dal Reg:lamento sulla Contabilità Generale 
25 ‘novembre 4866 N, 3381, esteso a questo Ve 
nete Provincie col R. -Decreto 3 novembre 1887 
N. 4030, per l'aggiudicazione a favore del miglior 
offerente del seguente ‘appalto, cioò:. « Lavori di ri 
« costruzione in pietra del Ponte sulla. Roggia pas- 
« sante nell’interno Villaggio di Gleris nel - tratto 
« compreso fra ii Comune di S. Vito e quello di 
« Cordovado lungo la Via Nazionale da Casarsa a 
« Portogruaro e di regolazione di relativi accessi 
« stradali, 

Condizioni principali 

4. L'incanto sarà aperto sn! prezzo di Italiane 
L. 13570:59, silva liquidazione, giusta l’articolo 
aggiunto in modificazione all'art, 24 del Capitolato 
di Progetto 30 giugao 1868... 

2. L'aggindicaziono dell'Impresa segairà a fa 
vore del minore esigente, salve le offerte migliori 
che sui prezzo di delibera venissero prodotte nou 
ivferiori al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, 
che verrà notificato con apposito Avviso, entro giorni 
cipque successivi alla delibera a termini dell'art, 85 
del citato Regolamento sulla Contabilità Generale, 
cioè a tutto il 28 detto mese. 

3. Nessuno potrà essere ammesso ad offrirvi 
se nom previo deposito della somma di L. 1500 în 
numerario od ia viglietti della Baoca, il quale de- 
posito sarà restituito a coloro che non rimasero ag- 
giudicati dell'Impresa. Le offerte dovranno essere 
formulato in base di un tanto per cento di ribasso 
sul montare dell'appalto, applicabile a tuttì iadistine 
tamente i lavori sia a corpo, sia a misora, 

4. A cautela dell’Amministrazione appaltante 
dovrà il Jeliberatario, entro 44 giorni dalla seguita 
aggiudicazione rincolare a favore dell’Ammibistra= 
zione medesima, direttamente o per mezzo di mal. 
levadore un valore di It, L. duemila, che potrà as. 
sere costituito in numerario, in vigletti della Banca 
Nazionale, in Cedole del debito pubblico dello. Stato 
valutate al valore effettivo di borsa a_termibi del. 
pale 4 del Capitolato annesso al Progetto sud. * 
etto. 

5. N pigamento all'assuntore delle opere verrà 
fatto nei tempi e modi stabiliti dall'articolo 16 det 
Capitolato suindicato. i 

G. La spese tutte di incanto 6 di contratto 
s'intendono a carico deli’ aggiudicatario, non escluse 
le tasse di registro e bolli, 

7. I Capitoli d'onere sono visibili a chiunque 
în questo Ufficio di Prefettura în tutti i giorni. 

Udine, 8 pa 1868. 
tl Segretario Capo 
RODOLFI. 
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ATEI UENIZIALI 


N. 920, 3 
Distr. di Pordenone 


IL MUNICIPIO AVVISA 


Che a tutto il giorno 28 ottobre, re- 


sta aperto il concorso a' due posti di 
> Maestri. elamentarì di IT Classe rurale, 
distrìbuibili nel Comune, con l' annuo 
ouorario di L. 550,— personali; e per 
una Maestra con l’ onorario di L. 338, 
con prgimenti mensili postecipati. 

Le istanze saranno corredato a s80s0 
di Leggi; rimanendo la nomina di spet 
tanza di questo Consiglio. © 

Fra i carichi che riguardano tale per» 
sonale insegnante, si ricorda l'importante 
strazone degli adulti, ° 

S, Quirino 30 Settembre 1868. 


I Sindaco. 
D. Cosazzi 
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N. 590 . 
DISTRETTO DI PALMANOVA 


Municipio. di Bicinicco 


È aperto il Concorso in questo Co- 
mune al posto di Maestro per la scuola 
elemantare maschile collo. stipendio di 
it. I, 500, pagabili di mese in mese po- 
stecipati coll’ abblizo della scuola serale 
festiva, . 

° Lo istaoze degli aspiranti corredate dai 
titolî voluti dal’ Regolamento dovranno 
essére prodotle non più tardi del 28 ot- 
tobre corrente. . 
- Bicinicco li & ottobre 1868. 
Il Sindaco 
At5ss, MANTOANI. 

s IL Segretario 

P. Grattoni. 


. 


n» 


N. 612 3 


MUNICIPIO DI TORREANO 
Avviso.dî Concorso 
In seguito alla deliberazione Consi. 
‘gliare 2 agosto a. c. si dichiara essere 
aperto il concorso .ai "posti di Maestro 


sottoindicati in questo ‘Comune. 3 
Gli aspiranti.‘ presenteranno. le -luro di- 


“ mavde al Mupicipio. di T'orreano non più + 


tardi.del 20 Ottobre. corrente, corredan- 
dole ‘dei seguenti documenti : 
‘ a) Fede di nascita, - 

3) Fedina politica e criminale ed at- 
estato di moralità rilasciato dal Sindaco 
del luogo dell ultimo domicilio. 

c) Certificato di sana fisica costituzione 

- ‘ d) Patente d° idoneità per l’ istruzione 
scolastica elementare inferiore. n 

La nomina ‘$ di «spettanza del Consi- 
glio Comunale. 7 

Torreano 4. ottobre 4868. 


Il Sindaco 
- B. Pasini. 


4. Maestro in .Torrgano per l’ angpo:. 


stipendio di Lira 550 da soddisfarsi di 

trimestre. in trimestra postecipatamente. 
2. Maestro in Prestento per I’. annuo 

stipendio di lire 500 da sodgiafarsi comp. 


S0pr8 ui 
ci Meestro in Masarolis. per;l’ 10099 


stipendio di lire 500 da soddisfarsi coma ||. 


sopra. _ . 
Avyertesi che, l’. aspirante, in quest’ uj- 


tima località dovrà. conoscere . anche la . 


lingua slava. 





N, 4244 ° 3 
Provincia di. Udine: : Distretto di Pordenone, 


MUNICIPIO DI ZOPPOLA 


Avviso di Concorso: 


fo seguito a deliberazione consigliare, 
928 luglio anno corrente si rende noto 
che a tulto il giorno 34 ottobra p. v. 
resta aperto il concorso ai posti di Mae 
stri e Maestra elementare di classe in 
feriore qui sorto indicati. toi 

Gli aspiranti dovranno insinnare lo 
Toro domande a questo Municipio entrg 


il termine soprafissato, corredato dalti. 


seguenti documenti : 
4. Fede di diacta, lo, ed 
2. Fediua politica 6 criminale, ed. 
testato di moralità "fi sciato dal Sfada 
del luogo dell’ ultimo ‘domicilio, 





micilto, 






















Comunedi S, Quirino | 












—ANNUNZ 


3. Cortificato medico di sana fisica 
costituzione, ì 


elementaro inferiore, ossia regolaro di. 
ploma, con preferenza ai secolari. | 

La nomina ‘è di spettanza del Consi: 
lio Comunale alva _l' approvazione del 
fonsiglio scolastico Provinciale nei ter-1 
mini portati dall'art. #28 del regola» 
mento 15 ottobre 1860. 


Scuole e stipendi. 


N. 1. Maestro dalla scuola maschile 
elementare nel capoluogo di Zoppola con 
l'annuo stipendio di 1. .6%0 per tutto 
U anno scolastico pagabile in 42 eguali 
rate mensili postecipate e con !' obuligo 
della scuola serale d'inverno e festiva 


1° estato. 
N. 2. Moesiro della scuola maschile 


4 elementare nella frazione di Castions con 


l’ annuo .stipeadio di I. 650 per tutto 
ì' anno scolastico pagabila come sopra, è 
con. l'obbligo della scoola serale d'in- 
verno e festiva d' estate. . 

N. 3. Maestro della scuola maschile 
elementare. nella frazione di Orcenico'di 
sopra con l’ annuo stipendio di L. 500 
con 1’ obbligo della scuola serale 4° ine 
verno @ festivo 1’ estate. ; 

N. 4. Maestra per la scuola elemen 
tare femminile inferiore. ne} capoluogo 
di Zoppola: con .io: stipendio di L. 500 
‘pagabili coma sopra, @ con i’ obbligo di 
assistere tutte le educsnda che ioterte 
nissero dalle altre frazioni del Comune. 
-. . Avvertasi ‘per le scuole serali ‘e festiva 
per gli adulti il governo si presterà a 
rimunerare di maestri a misora dei loro 
meriti, e che le suddette scuole ssranna 
attivate col prigcipiare dell’ anno scola= 
stico prossimo. ‘. È 

Dall’ ufficio: Municipale di Zoppola . 

N Sindaco 
G. MARGOLINI 

La Giunta 

L, Arneso 

L. Sufferì 





N, 1039 


3 
Provincia di Udine Distretto di Pordenone 
COMUNE DI AZZANO, DECIMO 


Io seguito alla! deliberazione di questo 
Consiglio Comunale 2 agosto p. P. ap- 
provata dal Consiglio scolastico Ptorin». 
ciale nella seduta del giorao 2 settem» 
bre p. p. restano aperti i ‘seguenti posti 
per l' istruzione elementare del Comune 
di .Azzano, Decimo. 

I. Magstro: 
annuo; dj ‘it. .}, PUO CI 
‘scuola: serale d’ inverno e festiva dî 

2. Maestra ad Azzano collo ‘stipendio 
anouo! di it, 1, 433. Cw 

‘3. Maestro a Tiezzo collo stipendio :. 
amnino; di. it.: 1, 650 :e coll’. ;obbligo, dalla :. 
scuilajserale d' inyerno, e festiva d'estate, , 

N Msesir a Fagaigola collo stipendio 
annuo, di it. I, 630 e coll’ obbligo della 
scuola; mista comune'per ambo i sessi. 

5, Maestra ia .Corva. cui. pare «rerrà 
iffidata quella scuola zmists colì' annuo . 
stipondio (di 1. 650. n 
" Gli;stipeodii sono pagabili in, rate 
mensili postecipate. 

Le istanze di concorso dovranno essere 
corredate . dei. documenti voluti dall’art,:: 
59: del regolamento. 4Î settambre 4860 
e presentate a questo Protocollo. entro il 
‘84 otobre corrente. o 

Le nomine sono di speltanza di que- 
sto Consiglio : Comunale salvo I’ appro- 
vazione - del Consiglio «scolastico Provia- 
ciale, e le suddette scuole saranno. atti» 
vate col principiare : dell’ anno scolastico. 
prossimo; 6: 

Dai: Municipio di Azzano, Decimo 

li 4 ottobre 41868. . 


Il Sindaco 
AA. PACE 













N. 2763:I-2- 3 
LA GIUNTA MUNICIPALE DI AVIANO 
AVVISO 


Essendo stato approvato «dal Consiglio 
scolastico. Provinciale, il. piano organico 
dell’ istruzione elementare di questo Co- 
mune, e dovendo:, di conseguenza prat:.. 
vedere, alla | sistemazione, delle, rispettive. . 


‘ scuole in guisa che ji nuovo ordinamento , 


entri in altività col p, vr. anno scolastico, 
resta ‘aperto quindi il copcorso ai ri» 
apettivi posi pelle soitoindigate scuole 
rurali sinferiori,”. 

Per: Aviazio ‘composto delle borgate di 





4 Patonte d' idoneità all’ insognsmeuto) 


GIORNALE DI UDINE. 


I E 


Samprato, Calpaderno, Del Duomo, Pe- 
damonte, Pianto, Beorchis, Ornedo 6 
Costa n. 3 scuofo, ciod: una maschile 
di 2.a classe collo stipendio di |. 850, 
una maschile di 3.a classo collo stipendio 


di I. 500, una fomminite di 4.a classe | 


colto stipendio di È. 433.33. 
Per Marsuro composto delle borgate 
di Cortina, Sin Lorenzo e Santa Catte- 


collo stipendio di 1. 800. 

Per Castello composto delle borgate di 
Castello 6 Villotta gna scuola di 3a 
classe. collo ‘stipendio di |, 800, 

Par Gisis composto delle borgate di 
Cortina, Selva 6 Gilera una scuola ma- 
schite dì 3.a classo collo stipendio di I. 850. 

Gi’ insegoanti, oltre agli altri obblighi, 
sono tenuti alla scuola Serale 8 festiva 
pegli adulti, 

Gli aspiranti dovranno produrre fe loro 
istanze in carta da bollo a questo proto- 
collo non piùtardi del giorno 20 ottnbre 
P..v. corredate dai seguenti documenti: 


3) Fede di nascita; 
. b) Patente d’ idoneità; 
c) Attestato di moralità. 


Le nomine sono di competenza del 
Consiglio Comunale salvo |’ approvazione 
del Consiglio scolastico Provinciale. 

La nomina tanto dei maestri che della 
maestra: seguirà puramente provvisoria @ 
di esperimento, dopo due anni di prova 
o verranno confermati stabilmente o li 
cenziati oo corrispondendo, 

Aviano li ‘28 settembre 1868. 


Per la Giunta 
“ RR Sindaco 
OLIVA 
Il Segretario 
Giovanni. Tomasi, 


![ rina una scuola maschile di 3.a classe 





N, AR83XIV. 4 
Proo. di Udiss . Distr. di Latisana 
GIUNTA MUNICIPALE DI RIVIGNANO 
Avviso di Concorso, 


Approvata dal Consiglio Comunale nella . 


sedate 26 faglio scorso D. 1014 la pianta 
del persrale insegoante per questo Co- 
mone, si rende. noto che a tutto il 13 
ottobre p. v. resta: aperto il concorso per 
i ‘posti in calca indicati, a per «it trien- 
nio £868 69, 869.70, 1870.1871. 

Gli aspiranti presenteranno le loro 
istanza a. questo Municipio corredate dai 
seguenti documenti: i 

6) Fede di nascita, 

° 8) Certificato di cittadinanza italiana, 
€) Certificato: medico di sana costitu- 
zione fisica, . 

d) Patente d’ idoneità, 

€) Fedina politica, criminale, 

f) Tabella dei sorvizii eventualmente 
prestati: 

I documenti: e 1° istanza dovranno es- 
ser estesi..ia -bollo legale. 

Gli; abblighi del personale insegaante 


sono spacificati nal capitolalo, ostensibile ..i 


io questo Municipio, 
La'nomina è di spettanza del Consi- 
glio Comunale. 
Rivigoaco, 4 settembre 4868. 
Il Sindaco 
- . A. BIASONI 
* La, Giunta Il Segretario 
> Lotalelli . Sellenali. 


Scuola: Elementare minore Maschile. 


N. 4. Clagse . Maestro ig Rivignano 
annuo stipendio it. L. 800. 

N. 2. Classa IL Maestro io Rivigonno 
it L. 518.. 

N. 3.-Classo I..0 IL riunita Maestro in 
Ariîs it L. 500." - 

* Scuola Elementare minore Femminile 

N. 4. Clagsa.J. e-IL rinnito, Miestra in 
Rizigoane sit. L. 450. - 

N. È. Ciazso I. @ Il. riunito Maestra in 
Flambrazzo il. :L, 00. 

NB. 1 Magatri delle scuole Maschili baa. 
no l’ obbligo della scuola serale e fe 


stiva. per. gli; adolti... 
N. 858. 3} 
Provincia di Udine Distretto di S. Vito | 


COMUNE Di MORSANO 
Avviso. di. Concorso 
A tatto il-giorno 30 ottobre corrente 


resta aperta.il concorso ai seguenti posti 
I eervizio sanitario nel Comune di 


organo. 


e e Vee 


Uaiai, Tip, Jacob e Colmgna; © 


D ATTI GIUDIZIARII 





n__ un 















8) Medico condotto collo sti-. 


pendio di Li 1294,67 
più indennizzo pel maute- 
Dinento del cavallo » 370.97 


Totale corrispettivo annuo L; 100498 
b) Aammana collo stipendio di L. 259.26 
La popolazione del Comune .ascande a 
n. 2600 abitanti di cni oltre la metà ha , 
diritto ad assistente gratuite. ' 
Gli aspiranti correderanno lo loro istanze 
a norma delle prescrizioni poriate dalle 
vigenti leggi. 
La comina è 
glio Comunale. 
Dali” ufficio Manicipalo 
Morsano il 4.0 ottobre 1868. 


Il Sindaco 
MIOR 
Il Segretario 
Michieti. 


di spottiuza del Consi. 





IL MUNICIPIO DI CORDENONS 
Avvisa 4 


A tolto il gioroo 20 Ottobre corrente 
resta aperto il concorso ai-Posti di Mae- 
stro Superiore a di Maes.ra Elementari 
di questo Comune. retribuiti coll’ annuo 
stipendio di L. 1000 il primo :e L. 433. 
la seconda, incombuado al Maestro auche , 
F obbligo della Scuola serale 6 festiva 
per gli adulti. 

, le istuoze dovrsono insiuarsi a que- 
av Ufficio corredate dai titoli voluti date 
I ah 59 del Regolamento 15 isettembre 


Dali Ufficio Municipale 
Cordenons, 4 ottobre 1868 


Il Sindaco 
Giov. GaLvam 
TA ° 
N. 557 i 
MUNICIPIO DI BAGNARIA ARSA 
Avviso 


In seguito, a deliberazione Consigliare 
25 Luglio p. p. resta aperto a tutto il 
p. v. mese di Ottobre il concorso ai po- 
sti di Maestro per fe Scuole Elementari 
inferiori in calca descritte. 

Gli aspiranti insiaueranno fo loro i- 
stanze a questo Municipio corredate dai 
seguenti documenti : 

2) Fede di nascita, 

b) Fedina politica 6 criminale, 

c) Ceniificato Medico di sana fisica 
costituzione 

d) Patente d'idoneità all’inse,p*mento 
elementare inferiore, 

e) Tabella dei serrigi eventualmente 
| prestati. 

i La nomina è di spettanzs del Consi 
glio Cmunale. 

Bagoaria Arsa 27 settembre 1868. 


Il: Sindrco 

G. BEARZI 

Hl Segretario 
T. Tracanalii 


| 4. Maestro a Bagnaria Arsa con l'an 

| ano supandio di L. 850, 

i 2. Maestro a Castioos di mure con 

I° anpuo stipendio di L. 300.; 
Entrambi, calliobbligo-della Scuola se- 

rale e festiva pegli adulti. 





Î 


eee». 


N. 1783, t 
Provinc.a di Udine Distretto di Moggio 
COMUNE DI: MOGGIO 
Avviso di Concorso: 


A totto 34 Ottobre corr. è aparto i] 
concorso ai posto di. Maestri e Maestra 
per le Scuole elementari del Comune di 
Moggio, cogli stipendii ed ebblighi sorto 
indicati. 

Le istanze, corredate. dei documenti a 
termini di Legge, saranno prodoite a quae 
sto Municipio, 

La comina spetta al Consiglio Comu- 
pale. 


Moggio li 2 Qitobre 1868 


I Sindaco 
Dott. Gicoyo Sistonerti 


Due Maestri in Moggio colto stipadio 
anpuo di it. I. 850 I uno 

Una Miesira collo stipendio di it.1, 300. 
: Un Maestro per. 4’ inveroo a Dordola 
collo stipendio. di .it, I, 100. 

Ua Maestro per l'inverno a Oradasso 
culla stipendio di it, I. 100. 






















































N. 837 1 
GIUNTA MUNICIPALE DI CAMINO 
Avviso 


Dai giorno d'oggi a tutto il gi 
30 del corrente Ottobre T8Ma apirto; Ù 
concorso al posto di Maestra pér i*tstre.B 
zione elementire Femminile in'eriore d;j 
Comune di Camino con residenza in (;. 
mino verso l’annuo stipendio di ftal, Liy 
333 pagabili in rate mensili postecipay,, B 

Lo istanze dovranno eussio corredu, 
a norma delle vigenii Legri ; 

iglio Cone. È 


La nomina spetta al C.: 
nale, 
Comino, li 5 ‘ottobre £848 
lì Sindaco 
F. Minciorti 


L’ Assessore 
D'Angela G, B. 





Il Segreni 
F. Bernaria 





n.8 vis === == 
MUNICIPIO DI CASTIONS DI STRAD: È 


A utto 29 ottobre corr. è aperti 
«concorso al posto di Maestro element il 
in questo Comune, si quale va sncem 
1° annuo stipendio di 1. 550, 

Gli aspirati dovranno dacumentare | 
loro istanze a termioi delle vigeoti teri BI 

La nomina è di competenza del Cor. È 
siglio Comunale, ì È 

IL Sindao0 
D.r PIETRO MUGANI 
Li Segretario 





N. 767 3 


COMUNE DI.REANA. DEL ROJALE 
DISTETTO DI UDINE. 


Avviso. 


A tutto il giorno 20 ottobra correnui 
è aperto il concorso al posto di Maestn 
elementare maschite di. questo capoluogi 
Comunale. e cui è annesso l’ annuo sii 
pendio di it. I, 500, pagabiti dalla cossa 
Comunale in rate trimestrali - ppstecipate, 


Ogoi aspirante d ve corredare ‘iristanze]M] . . 


dei requisiti: voluti dalla jegge diebilifi 
tazione al pubblico insegnamenti, colf 
certificato di buona condotta morale. | 
. La nomina è di compatenza itel Con 
siglio Comunale. - 





Il Sindaco 

LINDA 
N. 543. 2 5 
Distretto di Maniago =—Comune di Fanno Bi 


Apviso di concorso - 


_ A tutto il 31 ottobre corr.. è aperto 
il concorso al posto di Maestra delle 
Scuole elementari feminili in ques Co 
mune con l’annuo slipensio di L. 400. 

Le' aspiranti corredere: no le loro | 
stanze, dei documenti; dalla legge ri. 
chiesti, . 

La nomina spetta al Cousiglio, Comu 
nale. i 

Fanna li 4 ottobre 1868 

Il Sindaco 
CARLO PLATEO. 


ARIE RI OA I I RI Pe 


ATTI GIURIZIARII 








N. 9070 
EDITTO 


Ad istanza di Gio. Batt. Mongiatti di 
Moggio cali’ avv. Simonetti, contro Moni 
Lucia, Giovanni, Lujgi, Gio. Aqtovio, € 
Maddalena fa Gio. Mini midori tute 
fati da Rossi Peolo fu Ciprisno di Amaro 
o crediteri inscritti, avrà fuogo in questo 
ufficio alla Camera o. #. nel 4 nove 
bre p. v. dalle ore 10 aut. alla # po. Si 
vo quarto esperimento d’ asta per. l 
vendita delle realità descritto nell'Éttto 
7 febbraio a. c. n. #395, inserito nel 
Giornale di Udine si n, 88, 69 0 70. 
alle condizioni ivi inilicste cola dferenri 
che questa volia la vendita sarà fotte! 
qualunque prezzo. ‘ 

Si afligga all'albo protoriale, edi? 
Amaro, è si inserisci per tre volto 0 
Giornale suddetto. 

Datta R. Pretura 

Tolmezzo 3 settembra 4868. 

Pet R. Pretoro impedito 
COFLER. 


De Emmesto d'Agoyii, *. 


conqu 
allo « 
grossi 
glesi 

territo 
— 


scherzi 
la 
doment 
io sile 
ln atto 
A lung: 
IMmaia 
Dular,; 
Tante a 
lettera 
Na 
fre ui 
Per gu 


